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ARCANGELETTI Paolo, da ilarchi (Pesaro), capitano ptlota. - Comandante di squadriglia da caccia, già precedente-
mente distintosi, guidava la sua squadriglia in numerose azio-
ni di guerra con mitragliamenti di truppe, postaziota ett
autocolonne nemiche. In aspri combattimenti contro sovel-
chianti forze da caccia, contribuiva all'abbattimento di otto
avversari. Partecipava con il suo reparto all'attacco a bassa
quota di un lontano campo avversario sul quale venivano
incendiati al suolo undici apparecchi nemici. - Cielo della
Grecia e della Jugoslavia, gennaio-aprile 1941-XIX.

MENCARAGLIA Itenzo, da Serravezza (Lucca), capitano
pilota. - Abile ed ardito comandante di squadriglia da ri-
cognizione terrestre, effettuava, ajia testa del suo reparto, nu-
merose azioni di spezzonamento, bombardamento e mitraglia-
mento, conseguendo sempre brillanti risultati. - Cielo della
Grecia, gennaio-aprile 1941-XIX.

MUNICH Aurelio, da Tricate sergente pilota. - Parteci-
pava a numerose azioni di guerra contro autocolonne, iruppe
e postazioni nemiche. In un mitragliamento di un lontano
aeroporto contribuiva alla distruzione al suolo di undici ve-
livoli. In aspri combattimenti aesei contro soverchianti forze
da caccia nemiche, lottando con estrema decisione, abbatieva
due avver6ari e contribuiva efficacemente all'abbattimento di
altri sette. - Cielo della Grecia e della Jugoslavia, gennaio-
aprile 194i-XIX.

PERONI Socrate, da Milano, sottotenente pilota. - Abilis.
simo pilota da caccia, gregario fedele e genero60, effettuava
officacl mitragliamenti su truppe ad automezzi nemici Du-
rante un'azione offensiva contro una base aerea, attaccato da
numerosi caccia della difesa, .rlusciva agevolmente a disim-
pegnarsi, contribuendo ad abbattere tre dei velivoli attaccanti.
In ogni circostar za confermava belle doti di intrepido com-
hattente e di valoroso cacciatore. - Cielo della Grecia e della
lugoslavia, marzo-aprile 1911-XIX.

RAIMONDI Piero, da Asti, capitano pilota. - Comandante
di squadriglia da caccia, esegulva, alla testa dei suoi piloti,
numerose crociere e scorte a formazioni da bombardamento,
su mare aperto, sostenendo diversi aspri combattimenti con
la caccia nemica. Durante arditi.mitragliamenti contro munite
basi avversarte affrontava ripetutamente con grande corag-
gio, da bassissima quota la violenta reazione contraerea, per
colpire gli obiettivi con maggiore precisione. Sprezzante di
ogni rischio partecipava alle imprese piti ardite, riuscenflo
sempre a recare ingenti danni al nemico. - Cielo della Greci.a,
della Jugoslavia e del Mediterraneo, giugno 1940-XVIII-aprile
1941-XIX.

SACCANI Elvio, da Atezzant (Parma), sergente maggiore
pilota. - Abile ed ardito pilota da caccia partecipava con

grande entusiasmo a numerose missioni felliche. In difficili
mitragliamenti, effettuati sulle retrovie avversarie, dava ripe-
tute prove di audacia, portandosi ripetutamente a bassissima
quota sugli obiettivt assegnatigli, malgrado la violenta rea.
zione contraerea ed in diversi com¾attimenti contro la caccia
nemica contribuiva ad abbattere sei apparecchi. - Cielo della
Grecia e della Jugoslavia, giugno 1940-XVill-aprile 1941-XIX.

SBRIGHI Antonio. da Cesena (Forli), maresciallo pilota.
- Abilissimo pilota da caccla, partecipava a numetose azioni
helliche dando sempre prova di elevam spirito combattivo. In
azioni dt mitragliamento su di un aeroporto nemico, incu-
rante della violenta e precisa reazione contraerea, si portava
ripetutamente a bassa quota sugli oblettivi assegnatigli riti
scendo a recare gravi danni al.nemico. In diversi combatti-
menti contro la caceta avversarla contribuiva all'abbattimento
di sei apparecchi nemiet - Cielo della Grecia, della Jugosla-
via e del Mediterraneo, giugno 1940-XVIII-aprile 1941-XIX.

TARANTUI.A Eugento, da Ghemme (Novara), tenente pi.
lota. -- Abile e valoroso pilota da caccia, rttimo capo pattu-
alia, effettuava lunghe eroeiere di protezione sulla nostra fint-
ta in navienzione ed a formazinnt da bombardamento, sorvo-
lando ample diste6e di ware e talyolta in difficili condizioni
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atmosferiche. Durante diversi combattimenti impegnati con

la caccia avversaria ed in difficili mitragliamenti su truppe,
salmerie, automezzi e carri armati del nemico, si distingueva
per slancio o sprezzo di ogni rischio. - Cielo della Grecia e

della ,Iugoslavia, giugno 1940-XVIII-aprile 1941-XIX.

., TABANTINI Lucuno, da Maglie (1ecce), sergente maggio-

re pilots. - Pilota da caócia generoso, sprezzante di ogni

pericolo, partecipava ad aspri conibattimenti contro caccia

avversari, collaborando all'abbattimento di 18 velivoli. Nelle

azioni di mitragliamento eseguite contro il nemico, si portava
a quote minime per dare un più valido aiuto alle truppe

operanti al suolo. - Cielo della útecia e della Jugoslavia, di-
cembre 1940-aprile 1941 XIX.

TORRONI Enzo, da Trivigliano (Frosinone), sottotenente

pilota, - Ardito pilota da caccia, in aspro combattimento con-

tr:buiva all'abbattimento di quatîro apparecchi .avversari.

Durante un'azione contro soverchianti forze da caccia che

cyrcavano di ostacolare una azione di bom.bardamento di no-

stri velivoli, nel tentativo di portare 6occorso ad un compagno
fortemente impegnato, veniva ripetutamente colpito da raf-

fiche nemiche che gli impedivano il ritorno alla base. •-- Cielo

della Grecia, geunaio-marzo 1941-XIX.

TUFANO Domenico, da Somma Vesuviana (Napoli), ma-
Jesciallo pilota. - Abile pilota da caccia, partecipava alle

niissioni piñ· arrischiate del gruppo, a difficili scorte e crociere,
ad arditi, mitragliamenti di truppe e di aeroporti nemici. In

sei aspri combattimenti contro soverchianti forze da caccia

nemiche, abbatteva due velivoli avversari e contribliiva effica-

celnente all'abbattimento di altri venti velivoli. - Cielo della

Grecia, novembre 1940-marzo 1941-XIX.

'

inoltre a mitragliamenti a terra, dimostrando aggressività e
aprezzo del pericolo. - Cielo della Grecia, marzo-aprile
1941-XIX.

TROMBINO Francesco, da Rende (Cosenza), sergente mag.
glore pilota. - In diverse e difficili scorte, negli arditi mi-
tragliamenti di autocolonne, truppe e postazioni nemiebe, ed
in un aspro combattimento contro soverchianti forze da cae-

cia avvèrsarie, lottando sempre con estremo ardimento, dava
costante prova di sereno sprezzo del pericolo, contribuendo
efficacemente all abbattimento di cínque velivoli. - Ciëlo della
Grecia e della Jugoslavia, gennaio-aprile 1941-XIX.

VIZZOTTO Antonio, da La Maddalena, capitano pilota. -
Pilota oa caccia di eccezionale abilità ed ardimento, guidava
11 proprio reparto con audacia in numerose azioni di guerra.
Partito su allarme contro una formazior.e di caccia nemica,
che attaccava un nostro aeroporto, si lanciava da solo contro
quattro avversari, riuscendo con irtuento impeto a stroncarne
l'azione. Compiva ricognizioni lontane, riportando sempre
precise informazioni sul nemico. In ogni circostanza e di fron-

te ad ogni rischio confermava sempre belle virtù milítari. -
Cielo della Grecia, marzo-aprile 1911-XIXT

ZEDDA Remo, da Torino, sergente maggiore pilota. - Pt.
Tota da edccia audace e generoso, partecipave a numerosi voli
di guerra. In un mitragliamento al suolo ed in un cortibat-

timento aereo, contro la caccia avversaria, durante il qua:e
abbatteva un velivolo .nemico, dimostrava magnifiche doti di
combattente. - Cielo della Grecia, marzo-maggio 1941-XIX.

CROCE DI GUERRA

MEDAGLIA DI BilONZO

ÍšACCHI Gualtiero, da Planello (Vicenza), tenente pilota.
- Abile ed ardito pilota, già precedentemente distintosi, du-
re ute un aspro combattimento in cielo nemico, lanciatosi con-

tro soverchianti forze da caccia avversarie nel nobile tenta.

tivo di portare soccorso ad un compagno fortemente impe.

gaato, veniva ripetutamente colpito da raffiche nemiche che

gli impedivano il ritorno alla base. - Cielo della Grecia (Tre.
biscenes), febbraio-13 marzo 1941-XIX.

CANTU' Giuseppe, da Brescia, sottotenente pilota. - in di-

Verse difficili scorte, in audaci mitragliamenti di autocolonne,
truppe, postazioni nenliche, lottando sempre con estrema de-

cisione, dava bella prova di ardimento e serenò 6preZzo del

pericolo. Su di un lontano aeroporto avversario, con azione di

mitragliamento al suolo, contribuiva alla distruzione di un-

edici:velivoll nemici. - Cielo della Grecia e della Jugoslavia,
inDuembre 1940-aprile 1941-XIK.

CHIUSSI Giuseppe, da Pola, sergente pilota. - Durante

numerose e difficili scorte, mitragliamenti di autocolontle,
truppe e postazioni nemiche, ed in un duro combattimento

contro soverchianti forze da caccia, lottando sempre con se-

þàW sprezzo del pericolo, dava costanti prove di audacia,
con ibuendo all abbattimento di quattro velivoli avversari. -

Cielo della Grecia e della Jugoslavia, gennaio-aprile 1941-XIX.

GHEllSINI Luigl, da Pola, tenente llegio esercito, osser-
vatore. -- Provetto ed ardito ufficiale orservatore effettuava

azioni di guerra con audacia, slancio e abilità. Forniva im-

portanti notizie e portava diretta offesa sul nemico, spezzo-
Landolo e mitragliandolo da bassa quota. - Cielo della Gre-

cia, febbraio-aprile 1941-XIX.

O311CINI Eugenio, da Ancona, sottotenente pilota. - Cac.

clatore abile e audade, prendeva parte a mitragliamenti a
terra diurni e notturni ed a missioni di particolare rischio.

In due combattimento abbatteva un caccia, ed in collabora-
zione un bombardiere, dimostrando aggressività e sprezzo del

pericolo. - Cielo della Grecia, marzo-aprile 1941-XIX.

PIPEilNO Carlo, da Napoli, tenente pilota. - Ufficiate pi-
lota di provata capacità, partecipava a numerose missioal
belliche di esplorazione, spezzonamento e mitragliamerito da
bassa quota. Forniva prezioso materiale fotografico al coman-
di e colluva efficacemente centri di resistenza nemici, mal-
grado la. minaccia della caccia e la violenta reazione con-

traerea. .... Cielo della Grecia, novembre 1940-gennaio 1941-XIX.
ROMAGNOLO Pletro, da Asti, maresciallo pilota. - Pilota

da caccia audace e generoso, partecipava a numerosi voli di
guerra.e a due combattimenti aerei nel quali abbatteva un

bombardiere.nemico .e mitragliava due caccia..Partecipava

COLONNA Mario, da Roma, capitano Regio esercito os.
Servatore. - Abile ed ardito ufficiale osservalore, partecipava,
a bordo di apparecchio monomotore ad azioni di esplorazione,
di spezzonamento e mitragliamento a bassa quota, sempre
por1andole a termine con notevoli risultati. Volontario in una

rischiosa missione e6plorativa, malgrado 11 violento fuoco an.

tiareo, riusciva con audacia ed alto sprfzzo del pericolo a

portarsi a baSSa quota sull'obiettivo ed a centrarvi 11 carico
di esplosivo. - Cielo della Grecia, aprile 1941-XIX.

I.ONDEI Enrico, da Montreal {CanadA), tenente pilota. -
Cacciatore abilissimo, partecipava a rischiose azioni di guerra,
distinguendosi per i irruenza generosa e spirito di sacrificio
nei mitragliamenti al suolo contro truppe e postazioni ne-
miche. - Cielo della Grecia, marzo-aprile 1941-XIX.

MARINELI I Antonio, da Praia a Mare (Cosenza), sergente
maggiore pilota. - Pilota da ricognízione abile e valorose,

partecipava a voll di spezzonamento e mitragliamento volo

radente, a rilevamenti fotografici, contribuendo alla Orio-
sa azione finale delle nostre armi. - Cielo della GrecÍ Îilar-
zo-aprile 1911-XIX.

MARCOI.IN I uelano, da Padova, tenente pilota. - Caccia.
tore abilíssimo ín mitragliamenti al suolo contro postazioni
nemiche, ed in difficili ricognizioni a grande di6tangjalle
linee dimostrava ardimento e spirito di sacrificio. L Cielo

della Grecia, marzo-maggio 1941-XIX.

MAllCHETTO Carlo, da Legnago (Verona), sottotenente
pilota. - Cacciatore di grande entusiasmo partecipava vali-
damente a numerosi Voli di guerra, tra i quali mitragliamenti
contro autocolonne, dimostrando aggressività e spirito com-

battivo. - Cielo della Grecia, marzo-maggio 1941-XIX.

PIllCHIO Vittorio, da Andria (Bari), sergente maggiore
pilota. - Audace pilota da caccia, già precedentemente di-

stintosi, partecipava ad arditi mitragliamenti di truppe, po-
stazioni ed autocolonne nemiche ed al mitragliamento di un
lontano aeroporto, contribuendo efficacemente alla distruzio-

ne al suolo di undici velivoli. - Cielo della Grecia e della

Jugoslavia, aprile 1941-XIX.
SCAFETTI Dulllo, da Napoli, sergente maggiore elettri-

cista. - Capo specialista di una equadriglia da caccia, asei-
curava la maggiore efficienza del reparto con sereno sprezzo
del pericolo, anche quando il campo era continuamente bat-

tuto da aeref avversari e da tiri dell'artiglieria'nemica, per.
mettendo così ai nostri apparecchi di contrastarne efficace-

mente l'offesa. - Cielo della Grecia, aprile 1940-XVIII-aprile
1941-XIX.

SCUFFI Osvaldo, da Cevoll (Pisa), sergente maggiore pt•
Iota. - Sottufficiale pilota da careia, audace e generoso, svol•

geva intensa attività bellica. In mitragliamenti al suolo con,
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tro autocolonne ed in varie ricognizioni a grande raggio dimo-
strava belle doti di combattente. - Cielo della Grecia, marzo-
aprile 1941-XIX.

STOPPANI Rodolfo, da Milano, maresciallo pilota. - Cac.
clatore provetto, partecipava a numerosi voli di guerra. In
mitragliamenti al suolo contro autocolonne nemiche, ed in un
combattimento aereo contro la caccia avversaria, dava prova
di coraggio e valore. - Cielo della Grecia, marzo-aprile 1961.

TAGLIANI Giancarlo, da Ferrara, sergente pilota. - Au-
dace pilota da caccia, partecipava a difficili missioni belliche.
In tutte le azioni di mitragliamento, sprezzante di ogni peri-
colo, si portava a volo radente per dare un più valido aiuto
alle truppe operanti al suolo. - Cielo della Grecia e della
Jugoslavia, gennaio-aprile 1941-XIX.

TAUGER Rodolto, da Pola, sergente maggiore montatore.
- Sottufficiale montatore di un reparto da caccia, si prodigava
per la perfetta efficienza del velivoli e dava la sua opera'di
specialista, anche quando aerei nemici bombardavano 11 cam-
po, permettendo così ai nostri apparecchi di contrastarne effi-
cacemente l'offesa. - Cielo della Grecia, ottobre 1940-XVIII-
aprile 1941-XIX.

VARACCA Atario, da Parma,. sergente maggiore pilota. -
Pilota da caccia abile e coraggioso, partecipava validamente
a diversi voli di guerra. In ogni circostanza dimostrava spirito
di sacrificio e sprezzo del pericolo. - Cielo della Grecia, marzo-
aprile 1941-XIX.

(1394)

LEGGI E DECRETI

REGIO RECRETO 20 marzo 1942-XX, n. 720.
Norme integrative della legge 23 dicembre 1940.XIX,

n. 2042, circa 11 divieto dell'uso di parole straniere nelle
intestazioni delle ditte e nelle varie forme pubblicitarie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 7 della legge 23 dicembre 1940-XIX.

n. '.'042;
Yisto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Gge no, Ministro per Pinterno, d'intesa coi Ministri

per gli affari esteri, per la grazia e giustizia, per le
finanze, per l'educazione nazionale, per i lavori pub-
blici, per le corporazioni e per la cultura popolare;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli effetti della legge 28 dicembre TO40-XIX, n. 2012,
non sono considerate parole straniere quelle in lingua
latina o greca antica, o da essa derivate, nè i nomi di
fantasia 'e i nomi-sigla, salvo che essi traggano ori-

gine da parole straniere o richiamino, per la loro evi-
dente affinità, termini stranieri.

Art. 2.

stranieri quando essi si riferiscano al fondatori di ditte
di notevole importanza per Peconomia nazionale ovvero
ad inventori o scopritori di larga fama internazionale
per benemerenze acquisite nel' campo della scienza e

della tecnica.
Art. 3.

La Reale Accademia d'Italia, sentito il parere di
una apposita Commissione da essa nominata, deter-
mina quali parole straniere possano ritenersi acquisite
alla lingua italiana o in essa tollerate; suggerisce, inol-
tre, i termini italiani da sostituire a quelli stranieri
di più largo uso. Tali determinazioni sono pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino d'in-
formazioni dell'Accadeinia medesima.
Spetta esclusivamente alla stessa Accademia, sentito
il parere della Comminnione, di pronunciarsi, su richie-
sta dei Ministeri interessati, sulle questioni di mas-
sima in materia tecnico-linguistica, sorte nella appli-
cazione della legge 23 dicembre 1940-XIX, n. 2042. Le
pronuncie delPAccademia vincolano PAmministrazione
richiedente e sono pubblicate con le modalità di cui al
precedente comma.
Qualora, in sede giurisdizionale, sorgano questioni

che richiedano un accertamento tecnico linguistico, il
giudice lo demanda alla Reale Accademia d'Italia. Tale
accertamento ha l'efficacia indicata nelPart. 442,
comma 2°, del Codice di procedura civile, approvato ,
con II. decreto 28 ottobre 1940-XVIII, n. 1443.

Ar. 4.

Per il periodo di due anni dalla data di entrata in '

vigore del presente decreto, alle ditte che, a' termint
dell'art. 1 della legge 23 dicembre 1940-XIX, n. 2042,
hanno cambiato la propria intestazione, è consentito
di far seguire alla nuova ragione sociale l'indicazitme
fra parentesil di quella sostituita, preceduta dalla pa-
rola « già ».

Art. 5.

Durante l'attuale stato di guerra, e sino ad un anno

dopo la cessazione di esso, è consentito agli albaghi,
alle pensioni ed ai pubblici esercizi in genere di man -

tenere in uso biancheria, tendaggi, stoviglie, posaterie
e simili, recanti tessute, incise, smaltate o comunque
indelebilmente im:presse parole straniere, alla condi-
zione che i materiali posti fuori uso prima della sea -

denza del termine siano di volta in volta sostituiti con
altri conformi alle disposizioni della legge 23 dicembre
1940-XIX, n. 2042.
Le ditte che intendano valersi della facoltà di cui al

precedente comma devono farne dichiarazione, entro
due mesi dalla entrata in vigore del presente decreto,
alPEnte per il turismo della rispettiva provincia, spe-
cificando i quantitativi dei materiali anzidetti attual-
mente in uso.

I contravventori sono puniti a norma dell'art. 5 della
legge.

Art. 6.

L'eccezione prevista dalPart. 3, n. 1, della legge Durante l'attuale stato di guerra, e sino a un anno

23 dicembre 1940-XIX, n. 2042, riguarda i nomi e co- dopo la cessazione di esso, è consentito che la rimo-

gnomi stranieri dei titolari di ditte italiane. zione o sostituzione dei cartelli pubblicitari non con-

Previa autorizzazione da concedersi, caso per caso, formi alla legge, posti Inngo le autostrade, le strade

dal Ministero delle corporazioni, sentito quello dell'in- statali, provinciali o comunali, ovvero in vista di esse,
terno, potrà essere consentito l'uso dei nomi e cognomi esternamente ai centri abitati, avvenga gradualmente,
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secondo le disposizioni che saranno impartite dal- BÆGIO DEORETO W agosto Ist1-XIX.
PAzienda autonoma statale della strada per le strade
statali e le autostrade gestite dall'Azienda stessa e dal
Ilinistro dei lavori pubblici per tutte le altre strade ed
autostrade.
Analoga facoltà è attribuita al Ministro per le comu-

nicazioni per la pubblicità lungo le linee ferroviarie,
esclusa quella esposta nelle stazioni.

Istituzione di un Regio liceo scientifico ad unico corso

nel comune di Casal Monferrato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA D1 DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufaciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 marzo 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

Veduto H R. decreto G maggio 1923-1, n. 10¾;
Veduto il R. decreto 6 gíugno 1925-III, n. 1081;
Veduto il R. decreto-legge 3 agosto 1931-IX, n. 1009;
Veduto 11 R. decreto-legge 4 ottobre 1934-XII, n. 1745;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale, di concerto con quello
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 1• ottobre 1911-XIX, è istituito nel
MUSSOLINI - ÛIANO - ÛRANDI ¯

comune di Casal Monferrato on Regio liceo scientifico
Di REVEL - BUPFAI - GOn" ad unico corso, e ne è approvato il relativo organico
- Ricci - PAVØLINI stabilito come segue:

Visto, il Guardasigilli: GRANDI i POSto di preside di 1•categoria con insegnamento;
Ifegistrato alla Carte dei conti, addi 4 luglio 1942-XX 6 cattedre di ruolo A;
Atti dei coverno, registro 447, foUlio 12. -- MANCINI 1 cattedra di ruolo B.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà inyato alla Corte dei

REGIO DECRETO 17 agosto 1941-XIX. conti per la registrazione.

ne o uneædi Gron Regio liceo scientifico ad unico corso Dato a S. Anna dí Valdieri, add! 17 agosto 1941 XIX

VITTORIO EMANUELE III «VITTORIO EMANUELE
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-1, n. 1054;
Veduto il R. decreto 6 giugno 1925-III, n. 1084;
Ÿeduto il R. decreto-legge 3 agosto 1931-IX, n. 1069;
Veduto il R. decreto-legge 4 ottobre 1934-XII, n. 1745;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale, di concerto con quello
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Registrato alla Corte dei conti, addt 28 gennaio 194 XX.

Registro 3 Educazione nazionale, foglio 17G.

(2604)

REGIO DECRETO 24 ottobre 1941-XIX:
Istituzione di un Regio ginnasio nel comune d13palato.

VITTORIO EMANUBLE III

A decorrere dal 1• ottobre 1941-XIX, è istituf to nel
comune di Grosseto un Regio liceo scientifico ad unico
corso, e ne è approvato il relativo organico stábilito
come segue:

1 posto di preside di 1•categoria con insegnamento;
6 cattedre di ruolo A;
1 cattedra di ruolo B.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei
conti per,la registrazione.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAgÏÕNË
RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-I, n. 1051;
Veduto il R. decreto 6 giugno 1995 III, n. 1084;
Veduto 11 R. decreto-legge 3 agosto 1931-IX, n. 1069;
Veduto il R. decreto-legge 4 ottobre 1934-XII, n. 1745:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale, di concerto con quello
per Ig finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 17 agosto 1941-KIX .A decorrere dal 1• ottobre 1941-XIX, è istituito un

Regio ginnasio nel comune di Spalato. Esso funzionern
VITTORIO EMANUELE con un corso completo, inferiore e superiore, secondo

Forganico stabilito come segue:
BozoAI -- DI Ravan 1 posto di preside di 26 categoria con insegnamento:

4 cattedre di ruolo A;
Registrato aNa Corte dei conti, addi 28 gennato 1942-XX 3 cattedre di ruolo B, salva la sostituzione di cInssi
Registro 3 Educazione nazionale, foglio 177.

di cui all'art. 25 della legge 1° luglio 1940-XVIII, u. 899;
2603) 1 posto di bidello.
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Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei
conti per la registrazione.

Dato a San Rossore, addi 24 ottobre 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

ßoTTAI - DI RavmL
Registrato alla Corte del conti, addi 17 marzo 1942-XX
Registro 9 Educazione nazionale, foglio 311.

Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
Verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La motobilancella Lindo, già iscritta temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-
goria navi da crociera, è radiata da detto ruolo dalle
ore 8 del 10 febbraio 1942.

(2000) Il Nostro Ministro iper la marina è incaricato della
encuzione del presente decreto che sarà comunicato

REGIO DECRETO 24 ottobre 1941-XIX.
alla Corte dei conti per la registrazione.

Istituzione di un llegio liceo scientifico ad unico corso Dato a Torino, addì 26 maggio 1942-XX
nel comune di Zara.

VITTORIO EMANUELÈ III VITTORIO EMANUELE

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ARTURO RICCARDI
RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA Registrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 1942-XX

Registro n. 8 Marina, toglio n. 81.
Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-1, n. 1054; (2623)Veduto il R. decreto 6 giugno 1925-III, n. 1084;
Veduto il R. decreto-legge 3 agosto 1931-IX, n. 1069;
Veduto il R. decreto-legge 4 ottobre 1934-XII, n. 1745; REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

Stato per l'educazione nazionale, di concerto con quello categoria navi da crociera, delle navi mercantili motove.

per le finanze; lieri « Maria delle Grazie » et P.lutone ».

Abbiamo decretato e decretiamo:
VITTORIO EMANUELE III

A decorrere dal 1• ottobre 1911-XIX, è istituito nel PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

comune di Zara un Regio liceo scientifico ad unico RE D'ITALIA E DI ALBANIA
corso, e ne è approvato il relativo organico stabilito IMPERATORE D'ETIOPIA
come segue:

1 posto di preside di 16 categoria con insegnamento;
6 cattedre di ruolo A;
1 cattedra di ruolo B.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei
conti i la registrazione.

Dato a San Rossore, addl 24 ottobre 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

BoTTAI -- DI REVEL

Visto il R. decreto 19 inglio 1941-XIX, registrato alla
Corte dei conti il 12 agosto 1911, registro n. 10 Marina,
foglio n. 375, relativo alla iscrizione temiioranea nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria navi
da crociera, di navi mercantili requisite per esigenze
delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Nista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal
DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiam.o decretato e decretiamo:

Flegistrato alla Corte dei conti, addt 17 marzo 19exx Le seguenti navi mercantili, già iscritte nel ruolo delflegistro 9 Educazione nazionale, foglio 308. naviglio ausiliario dello Stato, categoria navi da cre-

[2605) ciera, sono radiate da detto ruolo dall'ora e dalla data
indiente a flanen di einsennn di esse:

Motoveliero Maria delle Grazie: dalle ore 24 del
REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX. 3 marzo 1942;
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, Motoveliero Plutone: dalle ore 24 del 1° marzo 1942.

:ategoria navi da crociera, della motobilancella « Linda *• Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
VITTORIO EMANUELE III esecuzione del presente decreto che sarà comunicato

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
alla Corte dei conti per la registrazione.

RE D'ITALIA E DI ALBANIA Dato a Torino, addì 26 maggio 1942-XX
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 3 ottobre 1941-XIX, registrato alla VITTORIO EMANUELE
Corte dei conti il 25 ottobre 1941-XIX, registro n. 14
SIarina, foglio n. 289, riguardante inscrizione tempo-

ARTono RICCARDI

ranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, ca. Registrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 194&XX

tegoria navi da crociera, di navi mercantili requisite Registro n. 8 Marina, toglio n. 87.

per esigenze delle Forze armate.i (2620)
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REGIO DEORETO 26 maggio 1942-XX. Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
Radiazione dal ruolo del naviglio ansiliarlo dello Stato, esecuzione del presente decreto che sarà comunicate

categoria navi da crociera, del motovellero eVittorio »• alla Corte dei conti per la registrazione.
VITTOftIO EMANUELE III Dato a Torino, addl 26 maggio 1942-XX

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA FITTOllIO EMANUELE
IMPEIIATORE D'ETIOPIA Aarvao RIccanm

Visto 11 R. decreto 10 novembre 1940-XIX, registrato
alla Corte dei conti l'11dicembre1940-XIX, registro n.16
Marina, foglio n. 445, relativo alla temporanea inscri-
zione nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-
goria navi da crociera, di navi mercantili requisite per
esigenze delle Forze armate,
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

vernò, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 1942-XX
Registro n. 8 Marina, foglio n. 86.

(2621)
f

REGIO. DECItETO 26 maggio 1942-XX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ansiliarlo dello Stato,

categoria navi da crociera, della motonave « Ramb IV ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il motoveliero Vittorio già inscritto temporaneamente
nel ruolo del naviglio ansiliario dello Stato, categoria
navi da crociera, è radiato da detto ruolo dalle ore 16,30
del 17 aprile 1942.

11 Nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Torino, addi 26 maggio 1942-XX

,VITTORIO EMANUELE

ARTono RICCARDI

Registrato alla Corte det conti, addi 19 giugno 1942-XX
Registro n. 8 Marina. foglio n. 83

(2022)

REGIO DEORETO 26 maggio 1942-XX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria navi da crociera, della motogoletta « Ottavia ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIA)NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALRANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto H R. decreto 31 marzo 1911-XIX, registrato alla
Corte dei conti il 25 aprile 1941-XIX, registro n. 5 Ma-
rina, foglio n. 898, riguardante iscrizione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
navi _da crociera, di navi mercantili requisite per est-

genze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina ;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La motonave Ramb IV, giA iscritta temporaneamente
nel ruolo del naviglio ansiliario dello Stato, categoria
navi da crociera, è radiata da detto ruolo dalle ore 24
del 10 aprile 1941.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della

eseenzione del presente decreto che sarà cqqlunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Torino, add! 26 maggio 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

ARTURO RICCARDI

Registrato alla Corte det conti, addi 19 giugno 1942-XX
Registro n. 8 Marina, toglio n. 88.

Visto 11 R. decreto 14 ottobre 1940-XVIII, registrato
alla Corte dei conti il 31 ottobre 1940-XIX, registro n. 15
Marina, foglio n. 29, riguardante inscrizione tempo-
ranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato cate-

goria navi da crociera, di navi mercantili requisite per
esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DOCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La motogoletta Ottavia, già inscritta temporanea.
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate·
goria navi da croeiera, e radiato da detto ruolo dalle
o're 24 del 6 marzo 1912.

(2619)

REGIO DEORETO 26 maggio 1942-XX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria navi da crociera, del motovellero « Dichen i

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 25 agosto 1940-XVIII, registrato
alla Corte dei conti il 12 settembre 1940-XVIII, registro
n. 12 Marina, foglio n. 154, relativo alla iscrizione tem-
poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
dategoria navi da crociera, di navi mercantili requisite
per esigenze delle Forze armate;
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Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-
Verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DEORETO DEL DUCE DEL FASOISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 13 maggio 1942-XX.
Riconoscimento del possesso del diritto esclusivo di pesca

nel lago di Vargno in comune di Lilliana (prov. di Aosta)
a favore del dott. Ugo Sormano.

IL DUOE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVEltNO

II motoveliero Dichea, già inscritto tgmporaneamente.
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
navi da croeiera, è radiato da detto ruolo dalle ore 24
<lel 14 dicembre 1941.

Il Nostro Ministro ¡per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Torino, addì 26 maggio 1912-XX

Visti gli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi
sulla pesca alpprovato con R. decreto 8 ottobre 1931-lX,
n. 16044
Vista la legge 14 marzo 1933-XI, n. 200 ;
Visto il decreto del prefetto di Aosta 21 gennaio

1941-XIX, n. 34768/III, col quale venne riconosciuto a

favore°del dott. Ugo Sormano il possesso del diritto
esclusivo di pesca nel lago Vargno, in territorio del

comune di Lilliana;
Considerato che dalla relativa documentazione è ri-

VITTORIO EMANUELE sultato che il predetto dott. Ugo Sormano trovasi tut-
tora nel legittimo possesso del diritto esclusivo di pesca

AnTeno RiccAno1 di cui trattasi;
Ooncorrendo tutte le condizioni volute dalla legge;

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 1942-XX
Registro n. 8 Marina, foglio n. 9L Decreta:

(2618)

REGIO DEORETO 26 maggio 1942-XX.

Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliarlo dello Stato,
categoria navi da crociera, del motoveliero « Anita L. ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOIŒ D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 31 marzo 1911-XIX, registrato alla
Corte dei conti il 25 aprile 1911-XIX, registro n. 5 Ma-
rina, foglio n. 397, riguardante iscrizioner temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
navi decrociera, di navi mercantili requisite per esi-

genze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina ;

Vigtgla delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata 1al

DUCE del Fascismo, Capo del Gover,no, Alinistro per
la marina al Sottosegretario <li Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A conferma del sopra citato decreto del prefetto di
Aosta 21 gennaio 1911-XIX, n. 34708/III, è riconosciuto
a favore del dott. Ugo Sormano il possesso del diritto
esclusivo di pesca nel logo di Vargno, in territorio del
comune di Lilliana.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Roma, addl 13 maggio 1912-XX

p. Il DUCE del Fascismo

Capo del Governo
Il Commissario generale per la pesco

G. Ricci
(2662)

I

DECftETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 19 maggio 1942-XX.

Iliconoscimento del possesso del diritto esclusivo di pesca
nel lago di Garda, in comune di Gargnano (prov. di Brescia)
a favore delle sorelle Giacomini Lydia, Enrica e Maria del
fu Giacomo e del dott. Antonio Campanati di Alghisio.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Il motoveliero Anita L., già iscritto temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
navi da crociera, è radiato da detto ruolo dalle ore 8
del 2 aprile 1942.
Il Nostro Ministro :per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Torino, addl 2(i maggio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

ARTURO RICCARD1

ilegistrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 1912-XX
negistro n. 8 Marina, foglio n. 92.

(2617)

Visti gli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi
sulla pesca alpprovato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1601;
Vista la legge 1(i marzo 1933-X1, n. 200 ;
Visto il decreto del prefetto di Brescia 31 marzo 1887,

n. 15865/IV, col quale venne riconosciuto a favore di
Giacomini Giacomo fu Antonio il possesso del diritto
esclusivo di pesca delle lasche od aole nella stagione
estiva lungo le rive del lago di Garda in comune di Gar-
gnano e precisamente: 1) in contrada Berardo con i

confini: a mattina, contrada Murette; a mezzodt, lago;
a sera, valle di S. Martino; a monte, strada comunale;
3) in .contrada Madonna a S. Faustino, coi confini: a
mattina, metà valle di Gazzo; a mezzodì, lago; a sera,
Feltrinelli Giovanni fu Carlo; a monte, strada comu·

nale;
Considerato che dalla relativa documentazione è

risultato che attualmente le sorelle Lydia, Enrica e
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Maria Giacomini del fu Giacomo si trovano nel legit-
timo possesso del diritto esclusivo di pesca nella con-
trada Berardo e che il dott. Antonio Campanati di Al-
ghisio .si trova nel legittimo possesso del diritto esclu-
sivo di pesca nella contrada Madonna a S. Faustino;
Concorrendo tutte le condizioni volute dalla legge;

1)ecreta:

A conferma del sopra citato decreto del prefetto di
Brescia 31 marzo 1887, n. 15865/IV, è riconosciuto il
possesso del diritto esclusivo di pesca delle lasche od
aole nella stagione estiva lungo le rive del lago di
Garda in coninne di Gargnano e per l'estensione di non
oltre dieci metri dalla riva:

1) a favore delle sorelle Giacomini Lydia, Enrica
e Alaria del fu Giacomo per il tratto in contrada Be-
rardo, coi confini: a mattina, contrada Murette; a mez-
zodi, lago j a sera, valle di S. Martino; a monte, strada
comunale;

· 2) a .favore del dott. Antonio Campanati di Al-
ghisio per il tratto in contrada Madonna a S. Faustino,
coi confini: a mattina, metà valle di Gazzo; a mezzodl,
lago; a sera, consorti Feltrinelli del fu Giovanni; a

monte, strada comunale.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Iloma, addl 19 maggio 1942-XX

p. Il DUCE del Fasciamo

Capo del Governo
Il Commissario generale per la pesca

G. Iticci

(2663)

DECitETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 15 giugno 1942-XX.
Unificazione dei particolari diversi per autoveicoli
gruppo).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVEItNO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-11, n. 3046, con-
cernente la normalizzazione dei materiali occorrenti
alle Amministrazioni dello Stato;
Visto il it. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI,

n. 2015, relativo alla estensione delle disposizioni sulla
normalizzazione dei materiali occorrenti alle pubbli-
che Amministrazioni, agli Enti ausiliari dello Stato,
parastatali o comunque sovvenzionati o sussidiati dallo
Stato:
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 18 marzo 1935-XIII relativo all'obbligo di
inserire nei contratti la clausola per l'osservanza ob-
bligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 21 luglio 1936-XIV, relativo all'estensione
dell'obbligo dell'osservanza delle unificazioni UNI agli
stabilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicem-
bre 1931-X, n. 1699;
Sentità il parere del Consiglio nazionale delle ri-

cerche;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema

di.difesarin data 15 giugno 1912-XX1

Decreta:
Art. 1.

Per le Amministrazioni dello Stato, per gli Enti
ausiliari dello Stato, per gli Enti sottoposti alla tu-
tela e vigilanza dello Stato, per le Aziende annesse od
in qualsiasi modo dipendenti dalle Amministrazioni o
Enti predetti, per le Società, Ditte, Istituti comun-
que sovvenzionati dallo Stato, nonchè per gli stabili-
menti dichiarati ausiliari, è obbligatoria l'osservanza
delle unificazioni contenute nelle seguenti tabelle:

UNI 865, 19 dicembre 1938-XVII: Elementi di ra-
diatore per autoveicoli industria;

UNI 800, 19 dicembre 1938-XVII: Chiusure con

tappo filettato per radiatori e serbatoi da autoveicolo.
Sostituisce UNI 154;

UNI SG7, le dicembre 1938-XVII: Candela di ac-
censione per motori a scoppio, tipo 26-18, dimensioni
e montaggio. Sostituisce la UNI 155.
Le disposizioni contenute nel precedente decreto

22 ottobre 1982-X sono sostituite da quelle del presente
decreto di obbligatorietà per quanto riguarda la ta-
hella UNI 151.
Le disposizioni contenute nel precedente decreto

8 marzo 1937-XV sono sostituite da quelle del presente
decreto di obbligatorietà per quanto riguarda le tabelle
UNI 155.

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti.gli
Enti di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto
dall'articolo stesso decorre dal compimento di tre mesi
a partire dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.,
A partire dal compimento di tale termine, le parti

di ricambio che verranno allestite od acquistate per
sostituzione diretta oppure per reintegro di dotazioni
di magazzilio dovranno conformarsi alle tabelle pre-
dette.

Art. 8.

Alle Amministrazioni ed Enti tenuti all'osstú•vanza
delle presenti disposizioni è data facoltà di derogare
da quanto prescritto nelle suddette unificazioni:

a) quando, per esigenze di perfetta intercambiabi-
litA con costruzioni in dotazione, esista necessità di
continuare ad impiegare elementi integralmoná con-
formi a tipi preesistenti, e ciò fino a quando dette
costruzioni non siano prossime ad essere poste fuori
servizio;

b) quando si tratti di introdurre tipi nuovi che
rappresentino un progresso sostanziale della tecnica;

c) per le fabbricazioni su commissioni provenienti
dall'estero, nelle quali siano imposte prescrizioni non
conformi alle unificazioni UNT.

Art. 4.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti, cui è devo-
luta l'osservanza obbligatoria delle precedenti dispo-
sizioni, si trovassero nella necessità di dover derogare
alle prescrizioni del presente decreto, dovranno darne
comunicazione alla Commissione Suprema di difesa.

Art. 5.

Nei contratti di acquisto o di conferimento di com-
messe di lavoro, da parte delle Amministrazioni e Enti
predetti, dovrà, con esplicito ar_ticolo di contratto o
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di convenzione, essere richiamat.a Posservanza delle ti predetti, per le Società, Ditte, Istituti o enti comun-
unificazioni UNI rese obbligatorie ed il suggerimento que sovvenzionati dallo Stato, nonchè per gli stabili-
de1Posservanza di quelle unificazioni nog ancora rese menti dichiarati ausiliari, è obbligatoria l'osservanza
obbligatorie. delle unificazioni contenute nelle seguenti tabelle :

Art. 6. UNI 1930 . 24 ottobre 1941-XIX: Prove su materie

Le tabelle sono edite ðall'Ënte nazionale per l'unifi•
cazione nelPindustria UNI, Milano.
Copie autentiéate dal bollo del ßottosegretariato di.

Stato per le fabbricazioni di guerra sono cedute dal-
l'UNI al prezzo di L. 5 ciascuna.
Copie non autenticate sono invece cedute, sempre

dalPUNÏ, al prezzo normale di vendita stabilito dal-
I'UNI stesso dopo ottenuta l'approvazione della Com-
missione Suprema di difesa.

Art, 7.

E' obbligatorio l'acquisto di almeno una copio au-

tenticata delle tabelle da parte degli stabilimenti sta-
tali ed uffici tecnici ad essi superiori. Gli altri Enti,
di cui alPart. 1, dovranno acquistare almeno una copia
antenticata delle tabelle predette a misura che ciò sarà
richiesto per le loro occorrenze.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti.

Roma, addl 15 giugno 1942-XX

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo

tessili. Norme generali;
ÜNI 1931 - 24 ottobre 1911-XIX: Determinazione

dell'arricciamento della lana e delle fibre tessili arti-
ficialmente arricciate;

UNI 1932-1934 - 24 ottobre 1911-XIX (fascicolo unico
di tre tabelle) : Prova sui filati . Prova di trazione.

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli
enti di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto
dall'articolo stesso decorre dal compimento di sei mesi
a partire dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 3.

Nei contratti di acquisto o conferimento di com-

messe di lavoro da parte delle Amministrazioni od
Enti, di cui all'art. 1 dovrà, con esplicito articolo di
contratto o di convenzione, essere richiamata l'osser-

vanza delle unificazioni UNI rese obbligatorie, ed il

suggerimento dell'osservanta di quelle unificazioni non
ancora rese obbligatorie.

(2660) . MUSSOLINI Art. 4.

DEORETO DEL .DUCE DEL FASCISMO, QAPO DEL
GOVERNO, 15 giugno 1942-XX.
Unificazione delle prove fisico-meccaniche delle fibre.

IL DUCE DEL FASCISMO .

OAPO DEL GOVERNO
Visto il R. decreto 81 dicembre 1923-II, n. 8046,

concernente la normalizzazione dei materiali occor-
renti,elle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, no-

merot2615, relativo alla estensione delle disposizioni
sulla normalizzazione dei materiali occorrenti alle pub-
bliche Augministrazioni, agli Enti ausiliari dello Sta-
to, parastatali, o comunque sovvenzionati o sussidiati
dallonStato;
Visto il decreto del DUOE del Fascismo, Capo del

Governo, 18 marzo 1935-XIII, relativo all'obbligo di
inserire nei contratti la clausola per l'osservanza ob-
bligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del DIJOE del Fascismo, Capo del

Governo, 21 luglio 1930-XIV, relativo alPestensione

dell'obbligo dell'osservanza delle unificazioni UNI agli
stabilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre
1931-X, n. 1ß99;
Sentito il parere del Consiglio nazionale delle ricer-

che;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema di

difesa in data 15 giugno 1942-XX;

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'uni-
ficazione nell'industria UNI - Milano.
Copie autenticate dal bollo del Sottosegretariato di

Stato per le fabbricazioni di guerra sono cedute dal-
l'UNI al prezzo di L. 5 ciascunn.
Copie non autenticate- sono invece cedute, sempre

dall'UNI, al prezzo normale di vendita stabilito dal-
l'UNI stesso, dopo ottenuta Papprovazione della Com-
missione Suprema di difesa.

Art. 5.

E' obbligatorio l'acquisto di almeno una copia auten-
ticata delle tabelle da parte degli stabilimenti statali
ed uffici tecnici ad essi superiori. Gli altri Enti, di
cui all'art. 1, dovranno acquistare almeno una copia
autenticata delle tabelle predette, a misura che eið
sarà richiesto per le loro occorrenze.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti.

Roma, addì 15 giugno 1942-XX

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
(2661) MUSSOLINl

DECRETO MINISTERIALE 2 luglio 1942-XX.
Disciplina dell'esportazione .fuori provincia, dell'approv.

vigionamento e della distribuzione delle patate prodotte
posteriormente alla data del 31 luglio 1942=XX.

Decreta: IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Art. 1. E PER LE FORESTE

Per le Amministrazioni dello Stato, per gli Enti Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla
ausiliari dello Stato, per gli Enti sottoposti alla tutela organizzazione della Nazione in guerra ;

e vigilanza dello Stato, per le aziende annesse o in Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1910-XÏX,
qualsiasi modo dipendenti dalle Amministrazioni o En- n. 1716, convertito, con modificazioni, nella legge
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21 aprile 1941-XIX, n. 385, contenente disposizioni per
la disciplina degli approvvigionamenti, della distribu-
zione e del consumi dei generi alimentari in periodo di
guerra;
Visto 11 decreto Ministeriale 14 aprile 1942-XX (pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 30 del
18.successivo) relativo alla disciplina delPesportazione
fuori provincia, dell'approvvigionamento, della distri-
buzione e del prezzo delle patate primaticee;
Ititénuta la necessità di disciplinare l'esportazione

fuori provincia, nonchè l'approvvigionamento e la di-
stribuzione delle patate prodotte posteriormente alla
data del 31 luglio 1912-XX ;

Decreta:

Art. 1.

La disciplina di cui al decreto Ministeriale 11 aprile
1942-XX, relativamente all'esportazione, all'approvvi-
gionamento ed alla distribuzione delle patate prima
tiece, è estesa, in tutte le provincie del llegno, alle pa
tate prodotte posteriormente alla, data del 31 luglio
1012-XX.

Art. 2.

E riconosciuto ni produttore il diritto di trattenere
i seguenti quantitativi di patate:

kg. 120 annui (di cui kg. 20 per uso zootecnico) per
sp e per ogni componente la famiglia convivente a ca-

rico, ivi compresi i quantitativi di patate primaticce
trattenuti ai sensi dell'art. 5 del decreto Ministeriale
14 aprile 1942-XX;

quintali 15 annui per ogni ettaro di terreno da se-

minare a patate.
Su proposta della Sezione provinciale dell'alimenta-

zione, previo parere dell'Ispettorato provinciale agra-
rio, il Ministero dell'agricoltura e delle foreste ha fa-
coltà di variare il predetto quantitativo di quintali 15
per la semina.

Art. 3.

Sono abrogati gli articoli 2 e 9 del decreto Ministe-
rinle 14 aprile 1942-XX e tutte le altre disposizioni che
comunque contrastino con quelle contenute nel presente
decreto.

Art. 4.

Le infrazioni alle disposizioni contenute nel pre-
a ttte decreto sono punibili ai sensi della legge 8 luglio
3911-XIX, n. ßlã, e del II. decreto-legge 11 giugno 1942,
n. 581.

Il presente decreto entra in vigore il giorno 1° ago-
sto 1942-XX.

Iloma, addì 2 luglio 1912-XX

(2683)
,

11 3/inistro: PAmtsem

DECRETO AIINISTElllALE 4 luglio 1942-XX.

Disciplina del secondo raccolto di granoturco, patate e

legumi, ottenuto su terreni già coltivati a cereali autunno=
vernini nella campagna in corso.

- IL AIINISTItO PER L'AGIIICOLTURA
E PER LE FOllESTE

Vista la legge 21 maggio 1910-XVIII, n. 415, sulla
organizzazione della Nazione in guerra;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1910-XIX,

n. 1716, convertito, con modificazioni, pella legge

24 aprile 1941-XIX, u. 38õ, recante disposizioni per
la disciplina degli approvvigionamenti, della distribu-
zione e del consumo dei generi alimentari in periodo di
guerra;
Visto il decreto Ministeriale 5 maggio 1942-XX, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 maggio 1942-XX,
sulla disciplina totalitaria della raccolta e della desti-
nazione dei cereali e delle fave;
Visto il decreto Alinisteriale 6 maggio 1942-XX, pub•

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 111 del 9 maggio
1912-XX, col quale vengono determinate le quantità di
cereali e di fare che possono essere trattenute per il
fabbisogno familiare ed aziendale;
Visto il decreto Ministeriale 25 giugno 1942-XX, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 2 luglio
1942-XX, sulla disciplina dell'approvvigionamento e

della distribuzione dei legumi secchi;
Visto il decreto 31inisteriale 2 luglio 1942-XX, pub-

blicato nella (Jazzetta Ufficiale n. 158 del 7 luglio
1942-XX, sulla disciplina dell'approvvigionamento e

della distribuzione delle patate;
Considerata l'opportunità di incrementare la .pro-

duzione del granoturco, delle patate e del legumi sec-
chi, su terreno già coltivato a cereali autunno-vernini
nella presente campagna, e al tempo stesso di incre-
mentare l'allevamento del bestiame;

I)ecreta:

Art. 1.

Gli agricoltor¡ che effettuino colture di granoturco,
di patate e di legumi secchi su terreno già coltivato a
grano, segale, orzo ed,avena nella presente campagna,
hanno facoltà di trattenere per usi zootecnici e faml-
liari, sul secondo raccolto così ottenuto, in esenzione
dall'obbligo del conferimento, i seguenti quantitativi di
prodotto:

a) per il granoturco, oltre a quellí consentiti sul
primo raccolto _a termini dell'art. 5 del decreto Mini-
steriale 6 maggio su citato:

1 - per ogni suino adulto, destinato alPingrasso,
In allevamento stallino, quintali 1,50; ote

2 - per ogni suino adulto, destinato all'ittgrasso,
in allevamento brado e semibrado, quintali 1;

3 - per ogni serofa, in allevamento stallino, com·
preso il fabbisogno dei lattonzoli, quintali 1,59;

4 - per ogni scrofa, in allevamento bra8oce se-

mibrado, compreso il fabbisogno dei lattonzoli, quin•
tali 1,50;

5 - per ogni capo di animali di bassa corte,
kg. 2,50;

6 - per ogni capo bovino da latte, quintali 1;
b) per la patata, oltre quelli consentiti sul primo

raccolto ai sensi dell'art. 2 del decreto Ministeriale
2 luglio 1942-XX, kg. 50 per il produttore e per ogni
componente la famiglia convivente a carico;

c) per i legumi secchi, oltre gnelli consentiti al
sensi dell'art. 2 del decreto Ministeriale 25 giugno
1942-XX, e successiva disposizione 3 luglio 1942-XX,
kg. 4 per il produttore e per ogni componente la fami•
glia convivente a carico.

Art. 2.

I quantitativi di prodotto di secondo raccolto di cui
all'art. 1 si aggiungono a quelli precedentemente trat-
tenuti, per produzione ottenuta in primo raccolto su

altro terreno coltivato a granoturco, patate e legumix
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Nel casi, invece, in cui non abbia coltivato altro ter-
reno a granoturco, patate e legumi in primo raccolto,
il produttore ha facoltà di trattenere sulla stessa pro-
duzione ottenuta dal secondo°raccolto, i quantitativi di
etti al precedente articolo, oltre quelli consentiti ai
sensi dei citati decreti Ministeriali 6 maggio, 25 giu-
gno e 2 luglio 1942-XX.

Art. 8.

I quantitativi di granoturco, patate e legumi sec-
chi, trattenuti in esenzione dall'obbligo del conferi-
mento, che risultassero eccedenti ai fabbisogni fami-
Jiari od aziendali del produttore, non possono formare
oggetto di atti di commercio e, pertanto, debbono es-
sete conferiti agli organi incaricati della raccolta del
prodotto.

Art. 4.

di immettere al consumo nuovi prodotti o di variarne
la composizione, il confezionamento e la denominazíone,
se già in commercio, senza la preventiva autorizzazione
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
Il divieto di cui al precedente comma è esteso anche

al prodtittori e commercianti importatori di condimenti
(sughi, dadi, ecc.) sia di origine animale che vpgetale,
comunque ottenuti.

Art. 2.

Le infrazioni alle disposizioni del presenje decreto
sono punibili ai sensi della legge 8 luglio 1941-XIX,
n. 645, e del R. decreto-legge 11 giugno 1942-XX, n. 581.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 4 luglio 1942-XX

Per trattenere f quitatitativi di prodotto di secondo
raccolto di cui alPart. 1 gli agricoltori devono denun-
ciare al rispettivo Ufficio provinciale dell'Ente econo
mico della cerealicoltura per il granoturco, e della orto-
floroffutticoltura per i legumi secchi e le patate, te su-
perfici investite a tali prodotti di seconda coltura entro
un mese dall'avvenuta semina,
Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßeiale del Regno.

Roma, addl 4 luglio 1942-XX

ll Ministro: PAngsem
(2686)

DECRETO DEL SEGRETAll10 DEL P.N.k'., MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO, 22 giugno 1942-XX.
Approvazione della donazione di alcuni immobili disposta

dal comune di Marmirolo a favore della G.I.L.

IL SEGRETARIO DEL P. N. F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
COMANDANTE GRNERALE DELLA G. I. L.

Il Ministro: PAnesem
(2685)

DECRETO MINISTERIALE 4,1uglio 1942-XX.
Divieto di immettere al consumo nuovi prodotti allmen.

tari conservati, compresi i condimenti,

JL MINISTRO PER UAGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vigg la legge 21 maggio 1910-XVIII, u. 41ö, sulla
organizzazione della Nazione in guerra;
Visto 11 A. decreto-legge 27 dicembre 1910-XIX,

n. 1716, convertito, con modificazioni, nella legge
24 aprile 1941-XIX, n. 385, contenente disposizioni per
la dggiplina degli approvvigionamenti, della ,dístribu-
zione e dei consumi dei generi alimentari in periodo di
guerra;
Premesso che con decreto Ministeriale 17 giugno

1912-XX (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del
22 giugno 1912-XX) è stato fatto divieto di produrre per
l'immissione al consumo, con l'impiego di determinate
materie prime, alimenti conservati di tipo diverso da
quelli consentiti;
Considerata la opportunitA di vietare la immissione

al consumo di nuovi alimenti conservati ottenuti con
l'impiego di materie prime diverse da quelle indicate
agli articoli da 10 a 16 del decreto Ministeriale 17 giu-
gno 1942-XX e di regolare analogamente la produzione
dei condimenti di origine animale o vegetale, comunque
ottenuti;

Decreta:

E fatto divieto ai produttori ed al commercianti im-
portatorí di alimenti conservati ottenuti con l'impiego
dî materie prime diverse da quelle indicate agli articoli
da 10 a 16 del decreto Ministeriale 17 giugno 1ûl2-XX,

Considerato che il comune di Marmirolo aveva de-
terminato di donare alla cessata O.N.B. gli immobili
appresso descritti:

Casa del Balilla, ora Casa G. 1. L., ed il teatro
sovrastante al terreno sito in piazza Roma - segnato
in catasto al foglio XXVII, n. 21-c e n. 214 - attual-
mente individuato col mappale n. 73, senza rendita

perchè non ancora accertato all'urbano, della superficie
di ettari 0.44.48;
Veduta la delibera del podestà di Marmirolo n, 2

R. D., n. 1939 P. g. del 25 febbraio 1928-VI approvhta
dalla G. P. A. con decisione 28 febbraio 1928, hu-
mero 2711/685;
Considerata l'opportunità di tale donazione;
Vednti i documenti catastali ed ipotecari;
Veduto l'atto 23 márzo 1940-XVIII, n. 376 di refier-

torio, a rogito Emidio Trivellt, ufficiale delegato a ri·
cevere gli atti in forma pubblica nell'interesse del co-
mune di Marmirolo, registrato a Mantova il 1• agosto
1940-XVIII, al n. 151, mod. I, vol. 192;
Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839,

convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2506;

Decreta :

La donazione disposta dal comune di Marmirolo a

favore della Gioventù italiana del Littorio, è approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 22 giugno 1942-XX

11 Begretario del P.N.F.
Ministro ßcgretario di Stato

Comandante generale della G.I.L.

V1avssoNI

(2604)



'l-vr-1942 (XX) - GAZZETTA OFF101ÈË DEL REGNO D'ITALIA R. 158 2861

DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEI. DEBIIO PUBBLICO

MINISTERO
DELI/AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Disposizione relativa ai quantitativi di legumi secchi che
11 produttore può trattenere per i bisogni familiari e per
le semine.

I quantitativi di 'leguait secchi da destinare all'alimenta-
zione dei produttori e dei conviventi a carico ed alle semine
hono fissati, ai sensi dell'art. 2 del decreto Ministeriale 25 giu-
gno 1942-XX (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 2 lu-
glio 1942-XX) nelle seguenti misure massime:

kg. 10 annui per 11 produttore e per ogni componente la

famiglia convivente a carico,
kg. 60 annui per ogni ettaro di terreno da seminare a

legumi.
Su proposta della. Sezione provinciale dell'alimentazione,

preVio parere dell'Ispettorato agrario provinciale, 11 Ministero

ha facoltà di variare il predetto quantitativo di kg. 60.

Roma, addi 8 laglio 1942-XX

(2684) n Mintatro: PARESCHI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALE DEL TESOBO DIVISIONS 14 PORTAI LIO

Media dei cambi e dei titoli del 6 luglio 1942.XX • N. 117

Albania (0 6,2ö islanda (I) 2,9247
Argentina (U) 4,05 Lettonia (C) 3, 6751
A ustraita (I) 00,23 Lituania (C) 3,3003
Belgio (C) 8,0418 Messico (I) 3,933
Bolivia (1) 4,085 Nicaragua (I) 8,80
Brasile (I) 0,9982 Norvegia (C) 4,3215
Enigaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I) 60, 23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canada (I) 15,97 Perú (I) 2,945
011e (1) 0, 6650 Polonia (C) 880, 23
Cina (I) 1, 0155 Portogallo (U) 0,7910
Columbia (I) 10,87 Id. (C) 0,767
Costarica (I) 3, 305 Romania (C) 10,5263
Croasta (C) 38 - Salvador (I) 7,60
Cuba (I) 19, 47 Serbia (I) 38-
inanimarca (C) 3, 9698 Slovacchia (C) 65,40
Egitto (1) 75,28 Spagna (C) (1) 173, 61
Equador (Il 1, 388 Id. (C) (2) 109,40
Estonta (C) 4,697 8. U. Amer. (D 19,01
Finlandia (C) 38,91 Svezia (U) 4,53
Francia (Il 38 - Id. (C) 4,529
Germania (U) (C) 7, 6045 Svizzera (U) 441 -

01appone (U) 4,475 id. (C) til -
Gran Bret. (I) 15,28 Tailandia (I) · 4,475
Grecta (C) 12,50 Turchia (C) 1ð,29
Guatemala (I) 19 - Ungheria (C) (1) 4,67976
Hatti (1) 3,80 Id. (C) (2) 4,f6395
Honduras (I) 9,31 Untone 8. Aff. (I) 9ð,28
India (I) 5,6464 Urugua:' (I) 9,13
Iran (I) 1,1103 Venezuela (D ð,70
. (U) Ufficiale- (C) Compensaziotie - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dat debitori in Italia.
l21 Per pagamenti a favore del creditori italiant

Rendita3,50% (1906) . . . . . . . . . . , , 85,55
id. 8.50% (1901) . . . . . . . . . . . . 83,05
id. 8%10rdo ............ 61,925
14 6% (1935) . , a . . . . . . . . . 95, 475

Redimib. 3,50% 1934) , e
. . . . . . . . . . 83,725

id. 6% (19361 . . . . . . . . . . . , 96, 35
Id. 4,'15 % (1924) .

•
. . . . . . . . . . 495, 90

Obblig. Veneste 8.50 % . . . . , , . . . . . 96, 90
Buoni novennalt 4% (15-2-43). • . . , e . . . 98,875

id' 6 % (15-12-43). . . . . . . . . 98, 70
id. 6 % (1944). . . . , , , , , , 99-
Id. 6 % (1949). • • . . a e . . . 97,85
Id 5 % !15-2-50)

.
. . . . , , , . 07,60

id 6 % :.1&9-60) . . a . . . . a , 92,075

Diinda per smarrimento di ricevuto di titoli

del Debito pubblico

(3• pubblicazione). Elenco n. 166.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle
sottoindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre-
sentati per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevata: 4819 - Data:

14 febbraio 1942 - Ufficio che rilascìð la ricevuta: Tesorería
provinciale di Venezia - Intestazione: Credito Italiano - Tia
toli - del Debito pubblico: quietanza esattoriale, capitale:
L. 6700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 090 - Data:
N giugno 1941 - Ufficio che rilasclð la ricevuta: Tesorería

provinciale di Venezia - Intestazione: Catullo Giuseppe--
Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale, capitale:
L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 26725 - Data

7 aprile 1941 - Ufficio che rilasciò 18 ricevuta: Tesoreria pr
vinciale di Udine - Intestazione: Franz Gio Batta fti Gio
Batta - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale,
espitale: L 200

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4345 - Data:

27 febbraio 1941 - Ufficio che rilasetó la ricevuta: Tesoreria
provínciale di Bari - Intestazione: Scarola Vincenzo fu Leo.
nardo - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale,
capitale: L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5393 - Data: 22
novembre 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria
provinciale di Bari - Intestazione: Trerotoll Alaria Addolo.
rata di Giovanni - Titoli del Debito pubblico: quietanza esak
toriale, capitale: L 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5289 - Datai
28 agosto 1941 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Tesoteria
provinciale di Catania - Intestazione: Spampinato Giuseppe
tu Alflo - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale,
capitale: L. 600

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 436 - Data: 20
novembre 1941 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Tesoreria
provinciale di Firenze - Intestazione: Maggini Laniberto di
Giovanni - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale,
capitale: L. 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta· 93 - D : 11 ot.
tobre 1941 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Tesutidna pro.
vinciale di Pisa - Intestazione: Sealt Romeo fu f.copoldo -
Titoli del Debito pubblico: quietanza esaltoriale, capitale:
L. 100

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 662 - Data: 17
giugno 1940 - Ufficio che rilasció ta ricevuta: IniB¾nza di
finanza di Verona - Intestazione: Niurara Tullio fu Angelo
- Titoli del Debito pubblico: 2 obbligazioni velitelmali, cas

pitale: L. 300.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 569 Mod. A. -

Data: 19 dicembre 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Te-
soreria provinciale di Palermo - Intestazione: Cataldi Gio.
vanni fu G. Battista - Titoli del Debito pubblico: 1 P. R.
3.50 %, capitale: L 4400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 259 - Data: 14
febbraio 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Catania - Intestazione: Medici Pietro fu Sal-
vatore - Titoli del Debito pubblico: 1 P. R. 3,50 %, capitale:
L 4000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 120 - Data: 5
febbraio 1942 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria pro-
vinciale di Ascoli Piceno - Intestazione: Zepp1111 Colombo -
Titoli del Debito pubblico: 1 P. R. 3,50 %, capitale: L 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 44 - Data: 22
agosto 1941 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Tesoreria pro.
vinciale di Lecce - Intestazione: De Luca Raffaele fu Pa-
squale - Titoli del Debito pubblico: 1 P. N. 5 %, capitale:
L. 5500.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,
n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-
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scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla
eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della rela-
tiva ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

floma, addi 28 maggio 1942-XX

Ai contravventor1 alle dispos'zioni contenute nel presente
provvedimento si applicano le sanzioni previste dalla legge
8 luglio 1941-XIX, n. 645.
Il presente provvedimento entrerà in vigore 11 giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Ga:zetta U//f-
ciale del Regno.

(2687)
(2236) .

Il direttore generale: PormzA
Iliassunto del provvedimento P. 382 del 27 giugno 1942=XX

relativo alle confezioni con prodotti non tipo

Il Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 382
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI del 27 giugno 1942-XX, ad integrazione delle norme contenute

nel decreto Ministeriale 14 marzo 1942-XX e nelle circolari

Prezzi della segatura di legno.

Il Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 364
del 20 giugno 1942-XX, ha stabilito come appresso i prezzi della
segatura di legno prodotta nelle provincia di Bolzano e di
Trento per merce resa franco segheria:

nei capoluoghi di Bolzano e di Trento L. 10,50 al quintale;
negli altri luoghi di produzione 1 prezzi di vendita sa-

ranno determinati riducendo il suddetto prezzo di cinque cen-

tesimi per ogni chílometro di distanza. dal capoluogo calcolata
sulle vie ordinarie.

In ogni caso dovrà essere corrisposto alle segherie un

prezzo non inferiore a L. 5 per quintale.

P.298 e P.307, ha disposto quanto segue:
1. - Gli artigiani che vendono al diretto consumatore le

confezioni da essi prodotte o le vendono ad altri rivenditori

possono effettuare i loro rifornimenti anche da dettaglianti
2. - Le aziende non artigiane che vendono le confe-

zioni da esse prodotte su misura, direttamente al consumatore
committente, possono effettuare acquisti dei prodotti neces-
sari alla fabbricazione delle confezioni stesse esclusivamente
da produttori e da grossisti.

3. - Le aziende non artigiane che venclono confezioni,
da esse prodotte a serie, al consumatore diretto o a rivendi-
tori, possono effettuare gli acquisti dei prodotti occorrenti alla
fabbricazione delle confezioni stesse esclusivamente dal pro-
duttore.

4. - Le aziende non artigiane produttrici di confeziont
90 « modello > possono effettuare i loro acquisti per la fabbrica-

zione dei modelli stessi anche da dettaglianti.
5. - Gli articoli di merceria e di bigiotteria, adoperati

Prezzi del nero animale• come accessori della confezione, possono essere acquistati, dal

Il Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 380
del 27 giugno 1942-XX ha determinato come appresso i prezzi
massimi di vendita al quintale del nero animale, per merce•
imballata resa franco stabilimento produttore: L. 280 (duecen-
tottanta) per la varietà in grana; L. 331,20 (trecentotrentuno e
venti centesimi) per la varietà impalpabile.

produttori di confezioni, anche presso dettagliami.
6. - Al contravventori alle disposizioni contenute nel

presente provvedimento si applicano le sanzioni previste dal-
la legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645.

7. - Il presente provvedimento entrerà in vigore 11 gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzella
Ufficiale del Regno.

(2092) (2688)

. Riassunto del provvedimento P. 383 del 27 giugno 1942=XX
Prezzo dell'essenza di trementina, relativo alle confezioni con prodotti non tipo

T1 Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 369:
del 22 giugno c.a., ha stabilito, con decorrenza dalle fauura-

zioni emesse dal 25 corrente in poi, il prezzo di L. 1700 al q.le
per l'essenza di trementina pura di gemma di qualsiasi prove-
nienza venduta sul laercato interno.
Il suddetto prezzo si applica per merce consegnata franco

magazzino dell'Ente accentratore, per merce infustata in reci-
pienti del compratore.

Per, gvendita dal magazzino del rivenditore di quantita-
tivi liifárlóri al 10 chili, il prezzo al consumatore non potrà
superare L. 25 (venticinque) al chilo, peso netto, in qualsiasi
località del Regno.

(2694)

Illassunto del provvedimento P. 381 del 27 giugno 1942.XX
relativo alle confezioni con prodotti non tipo

11 Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 381
del 27 giugno 1942-XX, ad integrazione. delle norme conteni1te
nella circolare P. 305 del 22 aorile 1942-XX, ha disposto che le
aziende che fabbricano confezioni su misura, con prodotti da
esse forniti e scelti dal cliente, debbono apporre sui tessuti,
sulle pelli, sui feltri, ecc.,. destinatt a costituire l'elemento
base della confezione, 11 cartellino previsto dalla citata circo-
lare P. 305, regolarmente compilato, in modo da porre l'even-
tuale committente in condizione di conoscere con precisione
quanto gli verrà a costare la confezione.

L'azienda di vendita al dettaglio di prodotti tessili e del-
l'abbigliamento, che esegua anche confezioni su misura con

prodotti in suo possesso, à tenuta ad apporre sui tessuti,
sulle pelli, sui feltri, ecc., da essa destinati alla fabbricazio-
ne di confezioni, 11 cartellinQ prescritto dalla circolare P. 305,
regolarmentg compilato.

Il Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 383
in data 27 giugno 1942-XX, in relazione alle norme già ema-

nate in merito alle confezioni con prodotti non tipo, ha pre-
cisato:

a) che sul cartellino previsto dalla circolare P. 305 11
confezionista dovrà indicare, alla prima riga, la quantità del
prodotto base ed il suo costo complessivo franco laboratorio;

b) che nella seconda riga dovrà indicare 11 costo glo-
bale, franco laboratorio, degli altri prodotti ed accessori di
confezione;

c) che nella terza riga dovrà indicare 11 prezzo di
vendita della confezione, calcolato aggiungendo ai costi se-

gnati per le materie impiegate il normale compenso che il
confezionista applicava al 30 luglio 1940 a titolo di spese di
confezione, spese generali, quote, deprezzamenti ed utili;

d) che se 11 confezionista vende direttamente al pub-
blico dovrà riportare l'indicazione del prezzo di vendita come
sopra calcolato nell'ultima casella del cartellino in corrispon-
denza della voce a prezzo di vendita al consumatore ».

E' da considerarsi quindi violazione alle norme sulla dl•

sciplina dei prezzi ogni eventuale aggiunta che il confeziont-
sta dettagliante dovesse apporte ai prezzi di vendita come

sopra determinati in quanto nel compenso bloccato al 30 lu-
glio 1940, era compreso anche il margine di minuta vendita
delle confezioni da esso prodotte.

(2689)

Iliassunto del provvedimento P. 384 del 27 giugno 1942-XX
relativo alle confezioni con prodotti non tipo

Il Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 384
in data 27 giugno 1942-XX, circa l'uso dei cartellini prescritti
dalla circolare P. 305, ha chiarito che per le confezioni per lo

quali, l'inipiego del tessuto o del fllato non superi rispetti-
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vamente mezzo metro o cinquanta grammi, il cartellino pre-
Visto dalla predetta circolare, venga applicato, anzichè su

ogni capo, sull'involucro contenente una dozzina di capL
Conseguentemente:
a) su detto cartellino le. Indicazioni prescritte dalla cir-

colare P. 305 debbono riferirsi ad un solo capo;

b) I grossisti che abbiano necessità di frazionare la doz-

sina hanno l'obbligo di apporre su ogni frazione, analogo
cartellino;

c) i dettaglianti hanno l'obbligo di tenere bene in evi-

denza il cartellino applicato dal produttore o dal grossista e

circolare P. 298.
Ai contravventori alle disposizioni contetiute nel presente

provvedimento si applicano le 68DZIOni previste dalla legge
8 luglio 1941-XIX, n. ß45.

.
Il presente provvedimento entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzella Uffi-
ciale del Regno.

(2690)

carta e 1 cartoni a favore dell'Ente Nazionale per la Cellulosa

e per la Carta, e non devono essere superati nemmeno per 1

testi con filegatura in cartone.
Per l'attribuzione, del testi ad una delle categorie suindi-

cate, si deve aver riguardo alla materia in essi prevalente.
I nuovi testi, formato album, per disegno, gli atlanlf, L

vocabolari ed in genere i nuovt testi stampali su carta pall-
nata devono avere prezzi corrispondenti a quelli praticati per
testi analoghi nell'anno scolastico 1941-42.

(2693)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONT

Attivazione di servizio telegranco

Si comunica che il giorno 19 giugno 1968-KX è stato atti.
vato il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale e

telegrafica di Ronchi di Apuania, provincia di Apuania.

(2672) •

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

Riassunto del provvedimento P. 377 del 25 giugno 1942.XX E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO
relativo al prezzi del libri di testo per le scuole medie

H l\11nistero delle corporazioni, con provvedimento P. 377

del 25 giugno 1942, ad integrazione delle disposizioni contenute
nel provvedimento P. 357 del 16 giugno 1942-XX, ha confermato
che RQ6sun aumento di prezzo può essere praticato nella ven-

dita det libri di testo per le scuole medie, inferiori e superiori,
in confronto ai prezzi praticati nell'anno scolastico 1941-42.

Per conseguenza, tanto i libri già posti in commercio nel detto

anno scolastico o in anni anteriori e rimasti intendutt, quanto
1 libri ristampali (anche se dette ristampe contengan3 aggiunte
o perfezionamenti) debbono essere venduti a prezzi in nessun

caso superiori a quelli praticati nel 1941-42.
Inoltre, 1 prezzi di copertina dei libri di testo pubblicati

per la prima volta per l'anno scolastico 1942-43, anche se già
stampati alla data del presente provvedimento, non devono

superare i limiti massimi indicati qui di seguito.
S'intendono per libri pubblicati per la prima volta per

l'anno scolastico 194&43, quelli che non siano già 6tati utiliZ-

gti nell'anno scolastico 1941-42 0 negli anni precedenti.

Nomina dei membri del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Copertino (Lecce)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL ISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurall ed artigiane, approvato con II. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIll, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Presidente del Comitato dei M:nistri, in data 29 aprile
1942-XX, che dispone lo scioglimento degli organi amministra-
tivi della Cassa rurale ed artigiana di Copertino, con sede
nel comune di Copertino (Lecce);

Prezzi massimi di copertina
(lire per 16 facoiate athmpato)
Testi senza Testi con

M A TER I E illustrazioni BlustPSBIORI

gutologie di lettere italiane . . , . 0,55 0,70
Grammatiche italiane ed esercizi

. . 0,70 0,75
Grammatiche, esercizi ed antologie
di lettere classiche e straniere

.
0,80 0,85

Testi di storia, antologie storiche e

storia delle letterature
. . . . 0,80 0,90 (1)

Testi di geogra11a ed antologie geo-
grafiche .

.
.

. . . . . . . 0,85
.

1- (2)
Testi di aritmetica, algebra, geome-

tria, trigonometria, computiete-
ria, topografia . . . . . . . 0,90• 1-

Altri testi di materie obbligatorie . 0,85 1-

Per i testi in formato superiore a cm. 14x21, e ammessa,
sui· prezzi massimi suindicati, una maggiorazione non supe-
riore all'8 per cento.

I prezzi autorizzati per i festi con tilustrazioni non po-
tranno essere superati neanche nel caso che detti libri con-
Lengano tavole fuori testo, le quali non vanno computate nem-
meno agli ettetti del numero delle pagine. Quando nel libri,
oltre alle illustrazioni nel testo, vi siano tavole fuori testo,
ciascuna di queste ultime potrà conteggiarsi per 4 facciate.
Tutti i prezzi suddetti sono comprensivi dell'imposta gene-

rate sulle entrate per i vari passaggi e del contributo sulla

(1) Con carte o tavole o disegni, ecc., a colori: 1-
(8) Con carte o tavole o disegni, ecc., a colori: 1,10.

Dispone:

I signori Luigi Del Prete fu Giuseppe, Umberto Cosimo

Raganato fu Giuseppe e geom. Donato Magno fu Bellisdrio
sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della
Caesa rurale ed artigiana di Copertino, avente sede nel co·
mune di Copertino (Lecce), con i poteri e le attributioni con-
templati dal capo VII del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. de-
creto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo II, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le

leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e

10 giugno 1940-XVIII, n. 933.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzeda

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 25 giugno 1942-XX

V. AZZOLINI

(2588)

Conferma in carica del presidenti.delle Casse comunali di
credito agrario di Cabras, Narbolla e Uras, in provincia
di Cagliari.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regt decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-
glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lu-
glio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII,' n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credits agrario;
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Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-
detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con de-
creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato del Ministri, del 20 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplitia della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Vedute le propo6te dell'Istituto di. credito agrario per la
Sardegna, con sede in Sassari;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di cre-
dito agrario sottoindicate:

il signor Giovanni Atzori fu Francesco, per la Cassa co-

inunale di credito agrario di Cabras (Cagliari);
il signor Giuseppe Clibadda di Giovanni, per la Cassa

comunale di credito agrario di Narbolia (Cagliari);
il cav. Maurizio Dedoni fu Raimondo, per la Cassa co-

munale di credito agrario di Uras (Cagliari).
Il presente provvedimeno sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

otto posti di vice coadiutore in prova (gruppo B) nel ruolo di
segreteria di questo Ministero, indetto con decreto Ministe-
riale 31 dicembre 1939-XVIII:

I

COGNOME E NOME
pro eœacritte prova rale dSei

1. Rigano Carmelo . . .
. 8,516 7,81 10,326

2. Francesetielli Vincenzo
. 8,633 7,50 10,193

3. Amenta Filippo . . . . 8,20 7,04 16,14

4. Sarti Giuseppe . . . . 7,85 8,18 16,03

5. Maradel Walter . . . . 7,45 8,20 15,65

6. Zarbano Francesco (com, 8,283 7,33 15,613
battente).

7. Anzaldi Giovanni (com- 8,416 6,95 15,366
battente).

8. Muziarelli I.uigi . . . . 8,233 7,10 15,333
Roma, addi 25 giugno 19424X 9. Bacci Renato

.
. . . . 8,30 7 - 15,30
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10. FOntana CarlO . . , , . 8,083 6,86 14,943

11 Battista Armando
. . . . 8,35 6,56 14,01

C 0 NC 0 RS I " ":st",ari Henato (combat- 7,533 7,35 14,883

13. Berarducci Rosario (com- 7,45 7,20 14,05
battente, inval. di guerra)

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE
14. Ragusa Vittorio . . . . 7,633 7 - 14,633

(iraduatoria generale del concorso a otto posti di vice 15. Mere Francesco
. . . . 7,483 7,04 14,523

coadiutore in prova (gruppo B) nel ruolo di segreteria,
indetto con decreto Ministeriale 31 dicembre 1941=XX. 16 Di Caro Sebastiano

. .. .
7 - 6,91 13,91

IL MINISTRO PIGl I.A CULT URA POPOLARE 17. Casotti Umberto Maria
. 7,216 6,05 13,700

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-10 n. 2395, sull'ordi-
namento gerarchico delle Anuninistraz:oni dello Stato e suc-

cessive noodificazioni;
Visto il H. decreto 30 dicembre 1923-H, a 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello

Stato e successive modificazioni
Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, n. 3, che ap-

prova i ruoli organici del Ministero delle cultura popolare;
Visto il decreto Ministeriale 31 dicembre 1939-XVIll, pubbli-

cato nella Gaz:ctla Ufficiale n. 32 dell'8 felvbraio dell'anno

successivo, con il quale fu indetto il concorso per otto posti
di vice coadiutore in prova (gruppo II) nel ruolo di segre-
teria de,1,)linistero del'a cultura popolare;
Visto'il decreto Min.isteriale 20 dicembre 1941-XX, con il

quale fu nominata la Commiss'one ceaminatrice del concorso

µedetto;
Visto l'art. 5 del H. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27;
Considerato che attualmente esiste nel ruolo di segreteria

una disponibilitti di posti superiore al nuinero di quelli messi
a concorso come sopra; e che, portanto, può procedersi al con-
ferimento di tutti gli otto posti, con riserva di anzian.itA ai
fini della nomina e dell'intercalamento dei vincitori di altro

concorso da indirsi, a suo tempo, per altrettanti posti, fra i
combattenti;

Visti gli atti della Commissione e riconosciuta la regolarità
del procedimento seguito:

18. Scandura Antonino
. . . . 7,383 6,38 13,763

19.. D'Astore Alfonso
. . .

. 7,033 6 -- 13,033

Art:
.

I segneut.i cantlidati sono dielnarati vincitori del concorso
suddetto nell'ordine appresso indiculo:

1. itgano Carmelo
2. Franceschelli Vincenzo
3. Amenta Filippo
4. Sarti Giuseppe
5. Zarbano Francesco, combattente
6. Anzaldi Giovanni, combattente
7. Marinari Henato, combattente
8. Herarducci Ro<sario, combattente, inva'ido di guerra.

Art. 3.

I seguenti candidati sono dielliarati idonei nel concorso
sudtletto, nell'ordine appresso indleato:

1. Maradel Walter 7. Mete Francesco
'

2. Muziarelli I nigi 8. Di Caro Sebastiano
3. Bacci Renato 9. Casotti Umberto Maria
4. Fontana Carlo 10. Scandura Antonino
5. Battista Armando 11. D'Astore Alfonso.
6. Ragusa Vittorio

Il presente decreto sará trasmesso alla Corte dei conti per
Decreta la registrazione.
Art. 1.

Roma, addi 27 giugno 1942-XX

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Com- Il Ministro: PAVOUN)
Inissione esaminattlce in seguito ai risultati del concorso a (2702)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GlOLITTI GIUSEPPE. direttore agg. SANTI HAFFAELE, g€rCnl8
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